
Convegno sul libro del professor Manes

«Basta processi mediatici»
Tavolo con pm e giornalisti
Orlandi a pagina 6

«Media e giustizia, un tavolo per il confronto»
Partecipatissimo il convegno sul 'processo mediatico' con al centro il libro del professor Vittorio Manes. «Ma qui l'informazione funziona»

Un tavolo con giornalisti, magi-
strati e avvocati, per discutere
delle vicende di cronaca giudi-
ziaria e di 'shared responsabili-
ty', responsabilità condivisa
nell'informazione dei processi.
Per evitare il «processo med iati-
co», che si nutre di 'informazio-
ne-spettacolo' distorcendo
quello nelle aule di giustizia,
con un intento «punitivo». È la
proposta lanciata dal professo-
re e avvocato Vittorio Manes, al-
la presentazione del proprio li-
bro 'Giustizia mediatica. Gli ef-
fetti perversi sui diritti fonda-
mentali e sul giusto processo' (il
Mulino), presentato ieri nel corti-
le di Palazzo Malvezzi.
Ficcanti e a tratti provocatori
gli interventi degli ospiti
dell'evento: dopo i saluti del pro-
fessore dell'Alma Mater Michele
Caianiello, del presidente
dell'Ordine degli avvocati Elisa-
betta d'Errico e del presidente
della Camera penale Roberto
d'Errico, introdotti dal vice pre-
sidente dell'associazione Extre-
ma Ratio Lorenzo Cameli, han-
no infatti preso la parola il pro-
curatore capo Giuseppe Amato,
il vicedirettore del Resto del Car-
lino Valerio Baroncini, l'ordina-

rio di Diritto costituzionale To-
maso Francesco Giupponi e l'or-
dinario di Diritto civile Ugo Ruf-
folo, moderati dal professor Ni-
cola Mazzacuva, già ordinario di
Diritto penale all'Alma Mater
Studiorum. E se «un distinguo»
tra «cronaca giudiziaria e infor-
mazione-spettacolo va fatta»,
come chiarisce nel proprio inter-
vento il procuratore Amato, il
pericolo è che il processo si tra-
sformi, tramite talk show e blog
online, in intrattenimento «fina-
lizzato all'audience, con prota-
gonisti che non seguono regole
e non conoscono le carte pro-
cessuali», così ancora il procura-
tore, «con danni irreversibili alla
privacy dell'indagato o imputa-
to, magari tramite la pubblica-
zione di intercettazioni che nul-
la hanno a che fare con il proces-
so e sono carta straccia».
Raccontare indagini prelimina-
ri talvolta è un impegno sul filo
del rasoio anche per i giornalisti
professionisti della carta stam-
pata, anche se, ammette Ama-
to, «in sei anni a Bologna, solo
una vicenda mi ha infastidito: il
clamore sulla cosiddetta 'Villa
inferno' (l'inchiesta sui festini in
una villa di Pianoro a base di ses-

GIUSEPPE AMATO

«In sei anni solo
una vicenda mi ha
infastidito: il clamore
per Villa Inferno»

so e cocaina aove venne coin-
volta una minore, ndr), che ha
seguito per settimane una sto-
ria delicata, legata alla sfera per-
sonale di chi era coinvolto».
In questo, come in altri casi, ser-
ve allora una «responsabilità so-
lidale», appunto. Tema condivi-
so e ripreso anche dal vicediret-
tore Baroncini, per cui «la giusti-
zia è sempre stata mediatica, co-
sa fondamentale nella vita dei
cittadini». Tenendo bene a men-
te che i giornali hanno tempi e
forme diversi da tv e web, che
obbligano il cronista «a ragiona-
re e approfondire i temi che af-
fronta, prima di cristallizzare sul-
la carta una verità».
Il costituzionalista Giupponi
coinvolge infine il legislatore,
per «nuove norme a bilanciare
l'esercizio della giurisdizione, il
diritto di difesa e il diritto a infor-
mare». Insomma, per dirla con
l'autore Manes, serve una «profi-
lassi» contro le derive del pro-
cesso mediatico. Mentre la
stampa si dà da fare perché,
conclude l'avvocato Ruffolo
«non si pensi che l'innocente
sia colui che non è stato ancora
scoperto».

Federica Orlandi
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® Protagonisti
Il professor Vittorio

Manes (a destra), autore del
libro 'Giustizia mediatica. Gli
effetti perversi sui diritti
fondamentali e sul giusto
processo', insieme al
procuratore capo Giuseppe
Amato. «Serve una profilassi -
così Manes - contro le derive
del processo mediatico e le
'arene' assetate di colpevoli».
Mentre Amato: «In sei anni a
Bologna, solo una vicenda mi
ha infastidito: il clamore su
'Villa inferno' che ha seguito
per settimane una storia
delicata, legata alla sfera
personale delle persone
coinvolte»

© 
Relatori
Tra i relatori il

vicedirettore del Resto del
Carlino Valerio Baroncini,
l'ordinario di Diritto
costituzionale Tomaso
Francesco Giupponi e
l'ordinario di Diritto civile Ugo
Ruffolo, moderati dal
professor Nicola Mazzacuva,
già ordinario di Diritto penale
all'Alma Mater Studiorum.

«La giustizia - ha spiegato il
vicedirettore Baroncini - è
sempre stata mediatica, deve
esserlo: è un elemento
fondamentale per i cittadini»
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® No talk show
No al processo

mediatico da «talk show» che
esce dalle aule di giustizia e
finisce altrove in modo
incontrollato: per esempio in
tv, in streaming, online.
Travolgendo il pubblico
assetato di una «volontà
punitiva»: così il professor
Nicola Mazzacuva, già
ordinario di Diritto penale
all'Alma Mater Studiorum, che
ha moderato il dibatitto
di ieri pomeriggio

ODiritto civile
Ironizza l'ordinario di

Diritto civile Ugo Ruffolo: «Non
si può pensare solo che
l'innocente sia colui che non è
stato ancora scoperto»

Palazzo Malvezzi
A fare gli onori di casa

il professore Michele
Caianiello, poi i presidenti di
Ordine degli avvocati e
Camera penale Elisabetta e
Roberto d'Errico, e il vice di
Extrema Ratio Lorenzo Cameli

Bologna

Maturità, suona la prima campanella

rürA UNITA

,M a e g usta a, un Lavo o per co ronfo»
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